«Sicurezza, politica fallimentare»
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  JESOLO. Sicurezza e controllo del territorio ancora in discussione, l’onorevole del Pd Rodolfo Viola si schiera contro le politiche della Lega Nord. Furti in appartamento nell’entroterra, rapine con feriti nelle affollate spiagge del litorale, inseguimenti dei venditori ambulanti con feriti tra le forze dell’ordine: questo il punto di partenza del ragionamento dell’onorevole, che raffigura un quadro tutt’altro che sereno sul fronte della sicurezza sul litorale e nel Basso Piave.  «Una vera e totale mancanza di sicurezza su tutto il territorio della Provincia - spiega - dopo più di due anni di proclami a livello nazionale e un anno «di cura» della presidente Zaccariotto, i risultati sono sconfortanti. Le amministrazioni locali sono lasciate sole con le ordinanze sindacali spesso disattese per la carenza di personale in grado di farle rispettare, o comunque in difficoltà di fronte a situazioni oggettivamente difficili. Durante il mese di marzo, in piena campagna elettorale e con grande evidenza, il ministro Maroni a Venezia aveva firmato il Patto per la sicurezza che prevedeva, tra le altre cose, più coordinamento tra i vari corpi di polizia e importanti integrazioni negli organici delle forze dell’ordine nella nostra Provincia».  «Oggi - aggiunge - leggiamo testualmente da parte della presidente: «siamo convinti che il presidio delle forze dell’ordine in pochi punti strategici dell’area urbana possa fungere da prevenzione e da deterrente verso la microcriminalità e il vandalismo».  E ancora la presidente chiede più forze dell’ordine per presidiare alcune aree della terraferma veneziana. Alla buon’ora. Proprio questo abbiamo sollecitato con due interrogazioni al ministro Maroni e ci è stato risposto che, rispetto al tanto vituperato governo Prodi, i rinforzi estivi anche quest’anno sono stati drasticamente ridotti. Ora - conclude il deputato Viola il suo intervento - dopo anni nei quali ci hanno spiegato che la soluzione ai problemi di sicurezza erano le ronde, finalmente anche gli amministratori di destra capiscono che sono necessarie più risorse umane e materiali per le forze dell’ordine». (g.ca.) 

